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La matricola Feralpi Salò con-
tro la decana Prato. Gli uni (i
gardesani) ancora all’asciutto
divittorie incasa,econl’attac-
co meno prolifico, mentre gli
altri (i toscani) schierano uno
delle difese più perforate, e in
trasfertahannoottenutolami-
seria di un punticino. Scontro
dibassaclassificaal«Turina»,
traduecompaginicheoccupa-
no l’ultimo posto, a quota 9,
con il Bassano. Un duello che,
al tempostesso,dovràchiarire
le reali prospettive sulla stra-
da verso la salvezza.
«Cisonolecondizionipersfa-

tare il tabù del nostro stadio –
affermailcentrocampistafriu-
lano Drascek -. Quelle davanti
anoinoncorronoaritmi inso-
stenibili.Abbiamolapossibili-
tàditirarci fuoridallasituazio-
neincuici troviamo».«Èqua-
si d’obbligo battere un’avver-
sariadiretta-aggiungeildifen-
sore Camilleri -. Noi guardia-
mo a partita per partita».

DIFRONTEalpubblicoamicola
FeralpiSalòèadigiuno disuc-
cessidacinquemesi, eoggi sa-
rebbe importante rompere il
ghiaccio. L’ultima gioia inter-
na risale alla finale con la Pro
Patria:il2-1del12giugno.Que-
st’anno l’approccio al campio-
natodiPrimaDivisione, exC1,
sièrivelatoostico.Irisultatiot-
tenuti al «Lino Turina» sono
modesti: tre pareggi (0-0 col
Sudtirol, 0-0 col Bassano, 1-1
con lo Spezia), e tre sconfitte
(1-2colPortogruaro,0-2colSi-
racusa, 0-1 col Piacenza). Ap-
pena quattro, in tutto, i gol se-
gnati da Tarana (due), Dra-
scek e Tarallo. Nessuno ha fat-
to peggio. Deficitario anche il
cammino esterno del Prato:

1-2 a Trapani, 1-3 a Frosinone,
0-1 ad Andria, 3-4 a Piacenza,
2-2 a Bolzano col Sudtirol, 0-1
aLa Spezia.Unpareggioecin-
que sconfitte. Il reparto arre-
tratohasubito intotale18reti.

SoloPiacenza e Triestina si so-
nocomportate peggio.
Il Prato è la decana della Le-

ga Pro, con ben 66 partecipa-
zioni,di cui leultime35conse-
cutive (Andrea Toccafondi è

presidente dal lontanissimo
1979, enessunovantauna lon-
gevitàsimile),mentrelaFeral-
pi Salò è una matricola.
Epoic’èunfilocheunisceen-

trambe le squadre all’Albino-
leffe. Nel Prato giocano il por-
tiere Layeni, nato a Castiglio-
ne e lanciato dal Montichiari,
Piantoni(14presenzenellaFe-
ralpi Salò 2009-10), Max Pe-
senti (a Lumezzane dal 2008
al 2010), Serafini, Gori, Guari-
sa, Fogaroli, oggi squalificato,
Lamma, Geroni e Pagnotta,
tutti provenienti dalla società
seriana. Lo stesso dicasi per il
portiere Branduani, l’esterno
Bianchetti, appiedato dal giu-
dicesportivo, ildifensoreAllie-
vi e il centrocampista Sala, tra
i gardesani. L’ultimo punto in
comune è rappresentato dal
successoincoppaItalia: ilPra-
to l’ha conquistata nel 2001 a
spese del Lume; il Salò in Ec-
cellenza, nel 2004, a Roma,
contro il San Paolo di Bari.

IPADRONIDICASAandrannoal-
laricercadiunrisultatopesan-
te. Lo faranno ricorrendo a un
giovane in difesa (Camilleri) e
a uno in attacco (Defendi). In
avanti, sulle fasce, l’allenatore
Gianmarco Remondina pro-
porrà Tarana e il ceko Sedivec.
Il Prato è guidato da Vincen-

zo Esposito, ex AlbinoLeffe,
che nella Primavera dell’Inter
haavutoMarioBalotelli. Sedi-
cigliannidiEspositoconlaso-
cietà toscana: otto da calciato-
re,altrettantidadirigenteoal-
lenatore. Nella rosa ci sono un
figlio d’arte (Michele De Ago-
stini) e un fratello d’arte (Max
Vieri), Stefano Baresi, Brescia
Primavera 2010-11, e Andrea
Alberti, di S.Polo, che Carletto
Mazzone fece debuttare in A
alRigamonti con la Roma.f
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chiari farà oggi il suo esordio
da «titolare» della panchina
dopo aver sostituito nella par-
tita con l’Alessandria l’allena-
tore sospeso (e ora esonerato)
Claudio Ottoni.
I rossoblù (ottavi con19 pun-

ti) sono di scena a Meda. L’av-
versario, il Renate (undicesi-
mo a 17 punti), ha un anda-
mento casalingo da play-off:
in 7 partite sono arrivate 4 vit-
torie, 2 pareggi e 1 sconfitta
(con la corazzata Treviso).
«Manonsonosolamente inu-
meri a confermare che si trat-
tadiungrandeavversario -os-
servaAntonioCriniti -. IlRena-
te è una squadra tosta, di cate-
goria,moltoattenta indifesae
pericolosa in attacco. E si gio-
ca anche su un campo ostico,
in cui molte formazioni sono

punti».Anchesel’avversarioè
di livello, ilMontinonhatimo-
re. «Vietato affrontarli con la
paura di perdere - sottolinea
Criniti -.Lasquadradevescen-
dere in campo con la consape-
volezza di potercela fare e con
la voglia di prendere il bottino
pieno». Per vincere occorrerà
però anche un pizzico di sere-
nità in più. «I giocatori devo-
no mettersi alle spalle il cam-
bio di allenatore - spiega -. Già
insettimanahovisto ilmorale
crescere. I giocatori ora sono
più sereni, desiderosi di conti-
nuare a far bene. Se qualcuno
non lo avesse ancora fatto, pe-
rò, è opportuno che dimenti-
chi tutto il bene che può aver
voluto a Ottoni e si concentri
sul lavoro per le prossime par-
tite. D’altronde qui siano tra

tà Montichiari. E per il Monti
dovranno dare tutti il cento
per cento».

ANCHE SE È LA PRIMA GARA da
tecnico «titolare», Criniti non
sente l’emozione. «Iniziare
un’avventura da allenatore
professionista non mi spaven-
ta.Dacalciatorehocalcatotut-
ti ipalcoscenici italianieinter-
nazionali, quindi non temo la
responsabilità di allenare in
questa categoria. Sono uno
chesiadattaatutte lesituazio-
ni».Luisiadatteràallacatego-
ria ma i suoi giocatori dovran-
no fare altrettanto con le sue
idee. «Vorrei cambiare siste-
ma di gioco. Mi piacerebbe
che il Monti abbandonasse il
4-4-2per schierare 3 attaccan-
ti. Per fare ciò, però, dovremo

aspettare la campagna acqui-
sti di gennaio, per individuare
igiocatoripiùfunzionaliaque-
sto tipo di gioco». In attesa di
nuoviacquistisicontinueràin-
tanto con il modulo di Ottoni.
«Per ora non cambiamo - dice

- e giocheremo con il 4-4-2.
Qualcuno resterà fuori: alcu-
ne scelte saranno difficili, spe-
cialmente in un gruppo come
questodovetuttimeriterebbe-
ro una chance da titolare».f
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PRIMADIVISIONE.Al«Turina»èsfida delicatatra duedelle tre ultimedellaclasse

FeralpiSalò coltivasogni
C’èilPratoda«tagliare»

Bracalettitorna adisposizione: erafermo perinfortunio dall’estate

Igardesanicercanolaprimavittoria casalinganello spareggioincoda
E Remondinapotenzia l’attacco: Sedivectitolare eBracaletti si scalda

Ilcapitano Michele Sellae AndreaTurato: colonnedellaFeralpi Salò

MatteoVerdi:colonna delladifesa delMontichiari

Stadio «Città di Meda» - ore 14.30

RENATE MONTICHIARI

Pisseri 1 Polizzi

Morotti 2 Zambelli

Gavazzi 3 Bettenzana

Cavalli 4 Zanola

Cortinovis 5 Verdi

Bergamini 6 Antoniacci

Battaglino 7 Muchetti

Mantovani 8 Filiciotto

Capogna 9 Murano

Mangiarotti 10 Dimas

Gualdi 11 Saleri

Magoni A Criniti

ARBITRO: Taioli di Cesena

A disposizione
Renate: Lenzi, Gavazzi, Ghezzi,
Gaeta, Mazzini, Ferrari, Mastroto-
taro.
Montichiari: Gambardella,
Filippini, Pedon, Talato, Ma-
stroianni, Di Nardo, Florian.


